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Priaiain Municipio 
poi in Chiesa 

Non è, la primi volta che viei.o in­
nanzi la rappresentanza naziouals uU 
progetto (li legge' come quello preien-
talQ sabato alla Camera dall'on. Bo-
nacol, col quale s'intende a reiidore ob-
blig.itoria la prfloedanza del matrloionio 
oivile sai religioso. 

Ma, in pasttto, ausato progeito trovò 
le resiatenze dei dolbinail della libertà-, 
i quali trovavano olio lo Slato non ha 
diritto di pórre impedimeiìti a ohi' 
vuol vÌTere in oououbihaggio colla scorta' 
della beùedizlo'ntì della Chìéia, e che 
il Codióe civile provvedeva baaiaiite-
mente e iu termini precisi a stabilire 
ohe kolatnintè dal m'itrlmonlu civile de­
riva la"legittimità della famiglia. 

Alla stregua di questi postulati, non 
sarebbe difficile dlmosti'are gnido grado 
la sapeifluita, u megliC la tirannia, di 
tutte le Itggi ohe possono reggere il 
popolò più olvilo; ma dall'applicazione 
di eàm ne deriveirebbe — non è bisogno 
di dimostrarlo — Il progressivo diafa-
cimànto del consorzio sociale. 

Nel caso coctémplato dalla legge Iu 
presentazione, non si tratta d'impedire 

che una sola libertà: quella dei /huio 
mcnal^es ohe mlttiono al mondi) degl'in-
felidi Ut quali.llit logge, non ounients ì 
diritti degli altri oitladinii. 

Né il principio religioso ha motivo di 
Bllarmarsì par questa alTonnaziyue e 
difesa di un prinoipio morate, perchè 
appunto senza morali) non havvi reli­
gione vera, e perchè la legg* della 
quale si chiede ora alla Camera l'apr 
provazìone, non è tuie da impedire e 
nemmeno diffioullàre il rito della Chiesi 
ai credenti ohe ne hanno bisogno. 

I danni dellH unioni non lugittimato 
dal rito civile, ai presentano cosi evi­
dènti e Oliai.gravi, ohe anzi non sono 
pòchi i sacerdoti coscienziosi e degni, i 
quali, prima di procedere alla celebra­
zione della oorimonia religiosa, siigono 
la' provi ohe il matrimonio civile siasi 
oiimpi'nèó. 

Ora, colla pnisentazione — 0, ape­
riamo, culi'HpproVàziontì -- del pro­
gètto dell'on. Biinaooi, la legge inter­
viene appnn'éo provvida niènte ad assi­
curare quella legittimità della famiglia, 
oh'è nelle preoccupazioni anche dei sa­
cerdoti coscienziosi e degni. 
I_.lllli l.l.lM>lllÌi»M»ll->1 II 

Al primo coliib di tosse non indugiate 

a prendere le pillole di Cutramina. 

Condizioni di associasiione al giornple polit'co - quotidiano 
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Per un anno L. t O — per un semestre L. 8 — per un trimestre L. 4 . 

Un bellissiiaao dono dì circostanza 
sarà dato a quei signori che pagheranno aùtioipatamonte il 
prezzo di abbonamento per un anno, aggiungendovi L. Jt ; 
e cioè i due grossi volumi delle 

POESIE DI PIETRO ZORUTTI 
di pagine 500 circa ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografia Marco Barduscoe 
pubblicate sotto gli auspici dell' Accademia di Udine. (NB. Il 
prezzo normale di vendita di detti due volumi è di L. (S.ftO, 
franchi a domicilio). 

Seconda combinazione. 
Sin r i t r a t t o di l"fetro Xeriitti , accuratamente eseguito, 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo­
namento per un anno in lire 1 6 . 

Gli abbonati "per u'ii scÉniiestre, avranno il medesimo 
r i t ra t to ' del Poe t a , senza cornice, e uu aliuailAoco pel 
1893. 

Gli abbonati per un trimestre avranno solamente Fa i -
manàceo . 

I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più 
tardi entra la prima metà di gennaio. 

I doni verranno inviati a tjuelli che ne avranno diritto, ap­
pena sarà pervenuto all'Amministrazione l'importo d'abbona­
mento. Il miglior mezzo di abbonarsi sono le cns'toline«¥aglia. 

Avvettetìsa iapòTtaate. 
Si .sono prese disposizioni perchè quanto prima nel nuovo 

anno il Criuli abbia ad uscire stampato con caratteri afatto 
nuovi. 

Espóste le oSildiziòni"di abbonamento pel nuovo anno, il FHùli - Ch 'è il 
giornale più a ;bùón prezzo della Provincia - si astiene dai pomposi 
programmi e dalle facili promesse, ohe il più delle volte concludono un bel nulla 
quando è venuto 11, momento di mantenere. 

Rimanendo fedele alle idee del progresso è di Una sana democrazia, cui si è-
«emjit'e infórihala là sua modesta ma non inutile né inonorata esistenza di dieci 
anni, ìl,irnM(> è sicuro di conservarsi quel largo favore del pubblico friulano, 
che l 'ha sin qui costantemente accompagnato e òontortato, e ohe in questi 
ultimi itemili è'Tenuto-anche àiimentando, come lo'dimostra la semjre maggiore 
diffusiofle del;,giornale. Il contegno del iì'rraft' nella recente lotta elettorale è, la 
provai più eloquente della sua coerenza e fermezza nei principi sempre professati. 
Stima superfluo poi aggiiingare che cercherà di migliorare sempre più ogni sua 
parte, sia colla abbondanza o varietà delle diverse rubriche — e specialmente ie 
cronache cittadina e provliioialè, è il gazzettino comiri'érciale — siii in ciò' ohe 
riguarda la parte tipografica del giornale, come è detto sopra. 

Un articolo del " Tiines „ 
sulla guerra futura 

Un ufficiala di siiato maggiore stra­
niero mandò un articolo sullo forze 
della triplice alleanza al Times, che 
lo pubblicò nel numero di giovedì, no­
tandone l'importanza, aia par riguardo 
alla posizione dell'autore, aia perchè le 
suo opinioni sono nàrteoipata da molti 
stuii'n.-ii di cose militari in Europa. 

L'articolo, considera il caso di.oim-
flltlo tra le potente formanti la triplioe, 
e l,.i Russia e la JFrànoia che ad esse 
si opporrebbero innierofi, e calcola le 
forze dei due gruppi couibiitteiiti. 

Per riguardo aliapopoluzione la tri­
plice difànde gli interessi di 121 mi­
lioni di individui, cioè 50 della Ger­
mania, 40 dell'Àustria-Urijrheria, 31 
dell'Italia: mentre la JRuaaia conta da 
sola 113 milioni di abitanti e la Eranoia 
38, in totale 151 milioni, che però de-, 
vono essere ridotti a soli 141 perchè' 
non ai pnaaono utilmente far entrare 
in questo calcolo I ID milioni di sog­
getti russi abitanti in Siberia e nel 
Caucaso. 

Sono dunque effeltivoraenle 121 mi­
lioni contro 141. Ma nelli Russia la 
popolazione è distribuita sopra uno 
spazio che è tre volte quello occupato 
dalla triplice: e ciò nella mobilitazione 
ha una suprema iruportana», come l'ha 
pure la raiggiore lunghezza delle fron­
tiere da ditendere. 

In quanto poi. alili posizione tenuta 
dalla triplici! rispetto alle due potenze 
avversatale, la, suprewozia è assoluta; 
essendo cacciata tira mm come un cùneo 
ben compatto, servita inoltre da una 
svllnpp.atissiina rete di ferrovie. 

La ffraiioia ha tuttavia di vantaggio 
di essiMft da tre parti bagnata dal mare 
e da quella parte da cui può temere 
l'altnoco difesa per le Alpi; ps^i iiioiir», 
avendo l'useroito maggmi't» ohe ai po­
tesse ritrarre dalla sua (popolazione, e 
organizzato nel modo pli coniploio, può 
rapidissimamente con 'le .-jiie ferrovie 
portare «Ho frontiere tinte le su - forzo, 
e (;«nere in isoaeCo Gerinaniii e Italia, 
ohe h>nno lo svant'igi^id di r'asero se­
parate fra loro, almeno finché l'Austrin 
li trova impegnata contro la Russia. 

Ij» Francia tuttavia, si crede dai più 
competenti che restorebbe verso la fron­
tiera italiana aemplicem''nto nella di­
fensiva, iriiioerandosi nelle forti posi­
zioni di Albertville, Biianoon, Nizza, 
Grenoble, mentre invece la sua flotta, 
nspando da Tolone e da Bizerla, assa­
lirebbe la flotta italiana e duvusterebbe 
le città costiere aperte, cercando di fare 
nello stesso .tempo uno sbarcò o In 
Sicilia 0 sulla costa tirrena. 

La maggior parie dell'esercito di 
terra fraooéso sarebbe rivolti)' contro 
la Germaoiai già impognata In parte 
contro la Russia, premiondo anzi pro-
bubilmente l'offensiva por la Iroiièe dì 
Belfort e por l'Alsazia, mentro duo 
qninti della flotta fraiicssA entrerebburo 
nel mar Baltico per assalire le coste 
tedesche, lanto più so hi 'Danlraaroa 
potesse estere costretta a nntraré nella 
lega franco-russa per modo che Cope­
naghen diventa saelubasedelleoperazioni. 

Quanto alla Russia, nonostante le 
grandi masse di truppe concentrate, 
presso Varsavia, Vilna e Kiew, che 
salgono anche in tempo di pace a 240 
mila uomini, non potrebbe prondère 
l'offensivii per una quuntUà di ragioni 
esposte neli'artioidS o ohe non possiamo 
qui ripetere. Cosi non possiamo indu­
giarci nel particolari anche relativi ;al 
movimento delle truppe italiane ed al­
l'azione degli alpini. 

Naturale, dopo il tnoto diacorrore 
ohe sé ne fece que.il'p«tate, è l'afferma­
zione che non convc-rrébbe ad alcuno 
dei combatteiiti violare l a ' neutralità 
della Svizzera,.del Belgio e dell'Olanda: 
perchè il risultato sarebbe solo di rin­
forzare le forze avversarie perchè sd 
esse si unirebbero gli eserciti degli Stati 
cifeai. 

Dato oh«i la Germania ottenesse una 
decisiva vittoria contro. la Francia, ai 
credo che essa porterebbe còl mezzo 
deMe sue numurosa ferrovie, una parte 
delle truppe tiella Russia òcóidehtale, 
dove, secondo la stima dei più, compe­
tenti, non potrebbero èssere concentrate 
le forze russe in un periodo di menò 
di due mesi e mezzo ; periodo suffloiente 
per finire, una campagna vittoriosa sulle 
frontiere di ffrahcìa e per trasportare 
l'esercito tedesco su.quelle dì Russia, 
cosi da poter penetrare ilella Russia 
centrale. 

A un ta! piano di gjArra tuttavia 
non niauoino grandi difficoltà, anche 
dato II felice successo Contro la ffrancia. 

Se la sotta invece non si mostrasse 
cosi fovoravole ai tra alleati, essi tut­
tavia potrebbero concentrare lo loro 
forze per modo non solo da ben difen­
derai, ma anche da prendere l'ofiEensiva, 
imponeiido delle forti contribuzióni di 
guerra ai paesi occupati. 

lina oondizioe sfavorevole per l'Ita­
lia è la sua grande lunghezza, e l'eijsere 
da nord a sud attraversata solo da due 
linee, furroViarie ohe rendono difficile 
la concentrazione dei vari Oórpi d'eser­
cito. 

Quanto al numero dalle troppe, Fràn? 
ola a Russia possono opporre ili oampO 
otto milioni a mozzo distribuiti in ' 40 
corpi, oonti'o gli Otto milioni" dell» tri­
plice dist.ribuiti invece iu 87 corpi d'ar­
mata; dò'che |jar essa costltiiiaae un 
sommo vantaggio. 

Il numero dei soldati poi è per la 
vittoria un fattore ohe ha un valore di­
pendente dalla diaoiplìna, dalla pratica 
dei gregari, dalla valentia dei ooman-' 

.danti , dalla rapidità della mobilizza­
zione e da tanti altri elemeiitì, oltre 
alla posizione geografica, alla reta fer­
roviaria, eoo. Por tutti questi ultimila 
tripìics si trova indubbiamente in una 
condizione del tutto favorevole rispetto 
alla lega franco-russa, il cui lato de­
bole consiste nellia vastità del territorio 
da difendere. 

La triplice, conclude l'articolo, potrà 
sempre assumere l'offenaiva nel gigan­
tesco conflitto, che, se dovesse scoppiare, 
non avrebbe eguali nella storia, per i 
fiumi di sangue che farebbe scorrere. 

Il Gran Maestro risponde al Papa 

Domenica aera al « Westend Hotel • 
di Napoli, Adriano Lemmi ha tenuta 
un'allocuzione ai rappresentanti delle 
Logge massoniche del Mezzogiorno. As­
sistevano oltre 200 fratelli, frf cui il 
senatiiri) Risai, Nathan, Baooi, eco. 

Lemmi fece un quadro dolio attuali 
condizioni d(d Papato,, ohe minaccioso 
levasi contro ogni rivendicazione. La 
questione secolare fra lo Stato o la 
Chiesa deve risolverai con l'affermazione 
dui diritto laico. L'oratore patrocinò 11, 
progetto del divorzio, la soppressione del 
Ministero (tei culli. Biasimò l'ultima 
enciclica del Papa contro la Massonerìa. 
« Il Papn — disse — gitta il guanto di 
sfida; la Massoneria lo raccoglie». Fi­
nisce bevendo al genio italiano ohe iu 
ogni tempo si levò contro la prepotenza 
ecclesiastica. 

In prinoipio del banchetto fa fatto 
girare, un sacco per la beneficenza, ohe 
reae ,700 lire. 

UNO SCHELETRO UMANO 

I n u n t r o n c o d ' n i I t e r o 

Due taglialiigna si orano recati in 
un bosco presso Mays Liiidiog, par 
abbattere alcuni alberi. Dopo inaud ti 
sforzi riuscirono ad atterrare unagrossa 
quercia. 

La pianta cadde, e da un'apertura 
del suo tronco usci uno schelatro umano 
coperto di stracci. 

Inorriditi dapprima alla strana ap­
parizione i due taglialegna si fecero di­
poi coraggio ed esaminarono lo schele­
tro. Da questo ritirarono una giacca ed 
nn paio di pantaloni marciti dal tempo 
dai quali tolsero un piccolo taccuino. 

Lessero il manoscritto e vennero a 
sapere un caso strano, curioso, siugo-' 
larissiiiio. 

Lo scrittore cha altri non fu ohe io = 
sohelolro prima di divenir tale, racconta 
che inseguito dagli' indiani che ad ogni 
costo volevano Oivargli la pelle, egli 
si era ricoveralo sopra quella quercia. 
Giunto alla sommiti dell' albero s'im­
battè in un serpente boa che al veder- ' 
selo vicino apalancò tanto di bocca imi-
nacciandolo di inghiottirselo in un sol 
boccone. 

Colto da timor panico il pover'uomo 
ai lasciò sdrucciolare lungo il tronco 
dell'albero, ed entro in una cavità dalla • 
quale precipitò sino al fondo. Tu salvo 
dagli indiani e dal serperle, ma non 
riuscì a trovar modo di éortire di là. 
Per una settimana continuò a, scrivere.' 
i suoi ricordi sul suo taccuino, poi si 
fermò. 

Probabilmente è mortoinquello strano 
riparo, vittima, della fame a dalla sete.i 

Cose ohe succedono in America 11 

Mussi al poterei.... 
Un Inoideute piccante è avvenuto Bei 

corridoi di Montecitorio, 
Passava Mussi, presidente dei lega­

litari, e ohe si dice aspiri al potere. 
Vedendolo pass-ire. Cavallotti, leva­

tosi il cappello, disse rispettosamentii.: 
— Buon giorno, Eooellemtal 

Tutti rìsero, ma qualcuno osse ro 
ohe l'onor. Mlussi dovrà psnàr molto pe* 
arrivare al polare 1 ' 

C a r d u c c i , i l i ^ reco 
e la rivoluzione italiana 

Al volo lirico fatto dal senatore Oaf,-
ducci, difandemlo davanti .al Senato l'ia-
seguamento del greco nella,scuole.olaa-
siche, la Provinoià dì Ocimo ri»po,i)da 
con la.seguente giustissima nota; . 

<i II gran Vate, che tutti ammir^tna an-, 
ohe quando, nou lo capiscono, ha |leti<| 
.dunque ohe la rivoluzione italiana venne 
fatta dalla nobiltà e dìstila bcrghoi^ia, 
perchè sapevano il.gr^qo ed il latino,, 
mentre le masso atef.aro inerti,per la , 
semplice ragiona ohe non oono»,oey;8nq 
^quelle, due lingae. 

« Ohe Carducci non oonuica neanchO 
la storia dell» sua patria? Ma interri)- , 
ghi la vie (lolla sua siaaasi Bologna 
madre, ed ogni easa» gli ripeterà il 
nome d' un eroe popolare il quale non 
sapeva né il greco nò il ialino, ma si. 
batteva coma un leone ,e moriva,ooraé 
un eioo. 

«La rivoluzione italiana non è stata 
fatta né dalla nobiltà, nè'dalla borgha-
sia, uè dal volgo, uè' dal greco, né dal 
latino; è stata fatta dai popolo iiiteroj 
poveri 0 ricchi, pollili e ptebei, borghesi 
e militari, da ohi sapeva il greco e da 
chi non lo sapeva », , 

È cosi. 

Il vagabondaggio e la mendicità 

Provvedimenti presi in Germania 
La repressione del vangaboudaggio 

e il lenimeulu della mendicità furono 
sampre, e sono maggiormente ora, dua 
grandi postulati delie progredienti teo­
rie socialiatiche-economiche e si presen­
tano coinè problemi urgenti per una ri­
soluzione al legislatore in tutte le na­
zioni civili. 

Il loro rimedia però non fu ancora 
trovato, per cui uno studio al riguardo 
è sempre di piena attualità. A questo 
concettò s'informa nn rapporto del oav. 
Melegari, primo segretario alla Lega­
zione italiana- in Monaco sopra i prov­
vedimenti presi m Germania ooatro il 
vagabondaggio e la mendicità. 

Colà vi sono due istituti ohe prov­
vedano a questi due mali sociali; le 
colonie di lavoranti e le stazioni di 
ricovero. 

Le Società di benefioenza, numero­
sissime in Germania (se ne contano più 
di 2000 nella sola Baviera), se da un 
lato valsero a lenire alquanto la piaga 
della mendìoità, favorirono però 11 cre­
scere del poveri ohe trovavano comodo 
di aver sussìdi senaa faticare e usando 
solo un po' dì ipocrisia. 

Si capi quindi òhe il sistema andava 
emendato e portato su tali basi, ohe 
l'aiuto della benéiicehzH potesse andare 
veramente a beneficio del bisognoso, e 
non dell'inflngardo.La nuova basa venaa 
trovata liél lavoro. Il prinìo ohe mise 
in pi-atioa il nuovo sistema fu il dottore 
Von Budelavvingh, che fondò la colonia 
dei lavoratori di 'Wilhalmadorf, che fu 
poi modello di tutte le altre. 

Secondo tale sistema qualsiasi sussi­
dio è negato se il beneficato non si 
assoggetta, ad ttna,bfcy,e prestazione di 
operù adatta alle Bue'attitadlDi ed alle 
sue forze. ' ' 

Con questo sistema a Bielefeld (pro­
vincia di Vestfalia) si portò.'daf ttién-
dioitnti a termine tutta una 'strada è 
lunghi lavori di sterro ; inoltre (Jisso-
dati e coltivati tei'renj fln'àilora s'tàrìli. 

Cosi, mentre ai beneficavano i rejetti 
e si :imponeva loro l'obbligo del lavoro, 
si rendeva servizio all'iagtioolturà ed 
al miglioramento : generale. Queste co­
lonie di lavoranti ai estesero in ,breve 
a tutta la Germania, favorite ,,dalle 
Provincie, dai Comuni e dallo, .stesso Go­
verno. Si contano ora in (Jqfmania. 25 
colonie di tal genere, che esplicano là 
loro opera sopra 20,000 ipgefi di ter­
reno, e ohe occuparono iu lavori 60,000 
persone, di cui; 10,000 trovarono poi 
lavoVoi,fisso, in altri,luoghi. 

Contemporaneamente al crescerà di 
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questo colonie fa notati) una forte di­
minuzione nei detonati nelle oaroeri 
della GermanÌK; il eho è corto dovuto 
all'influenza moralizzatrice del sistema. 

In strette relazione colle colonie di 
lavoranti etann<i le cosi dette stazioai 
di ricovero [Yerpflegungstationm),- ohe 
servono a completare ed a generaliz­
zare razione dalle prime. 

Dlfatti per essere efficace 11 nuovo 
sistema di benofioenaa nnita «1 Ijivoto 
si .loveva fir in modo ohe il mendico 
trovasse salta sua strada facilmente il 
modo di prooaooiarai il materiale so­
stenimento. Ora dappertutto, in Ger­
mania, e specialmente lungo le vie mae­
stre più frequentale sorsero atajioni 
di ricovero, in cui il viandante privo 
di mezzi può trovare vitto 8 alloggio 
per la notte, purché si MSoggetti ad 
un facile lavoro. 

Alla domenica il viandante viene man­
tecato gratuitamente senza obbligo di 
preatazioiie d'opera. Queste stazioni sono 
mantenute con publloi mezzi, 9 sono 
per lo pili a carico di Comuni o Pro-
vico-e. 

Sase costano pochissimo; una o due 
stanze in qualsiasi casa o fubbcicato 
sono eufflcienti ed hanno bisogno di 
pochi e semplici arredi. 

Il vitto & sano ed abbondante ed è 
calcolato da 30 a 40 pfennig per 'pa­
sto. A capo d'ogni stazione o'è un am­
ministratore nominato e r«tribulto dalle 
autorità locali. 

I ricoverati, durante il tempo di loro 
permaaeuzai vengono ooonpatl in lavori 
dì publios utilità 0 da particolari per 
opere private e la mercede è versata 
nella cassa della stazione di ricovero. 

II ricoverato dev'essere munito di un 
foglio di via rilasciato dalle autorità, 
ed uve rifiuti di lavorare In compenso 
del vitto 6 consegnato alla Polizia per 
vagabondàggio. 

Queste stazioni hanno arrecato, spe­
cialmente nelle oarnpague, notevoli van­
taggi. 

In tutte le provinole prussiano in 
cui tali stazioni sono numerose il va­
gabondaggio è quasi scomparso. 

Queste colonie e queste stazioni at­
trassero gi& l'attenzione dell'estero e 
la Francia mandò apposita Commissiune 
a studiarle; in Italia poi, ohe la piaga 
della mendioiti è assai estesa « dove 
sono imm»Dse le opere di bonifica da 
farsi, esso sarebbero utilmente applica­
bili con gran vantaggio morale dei citta­
dini s con dtcoro del nome italiano. 

ITALIA, RUSSIA, BULGARIA, TURCHIA 

Tempo fa, il governo bnigaro ordi­
nava la costruzione di due bastimenti 
ad un cantiere italiana, destinandoli 
per la protezione di Varna e Burgaa. 

La Buesia sollevò eccezione. I gior­
nali russi se la presero con l'Italia 
che permetteva la oostraziona e I' ar­
mamento di quelle navi. 

Sd ora ohe sano pronte, la stampa 
russa discute se postano passare i Dar-
dtiuelli e il Bosforo, sofisticando ani 
trattati. 

Corto, se la Bulgaria tossa uno Stato 
indipendente, non potrebbero passare, 
perchè gli stretti sono chiusi al passag­
gio delle navi da guerra; e benché il 
sultano abbia il diritto di dare il per­
messo, èdiffioileche lo voglia dare per 
non oreare pceoedanti. 

Ma il caso è diverso perchè la Bul­
garia è vassalla della Turchia; e non 
avendo bandiera propria, essa porta la 
bandiera dello stato auzerano. 

La stampa russa ora vorrebbe che 
la Turchia non lasciasse passare nem­
meno la sua bandiera. 

I t i g l l e t t I «llspeuset visiti^ p e l 
c a p o d ' Mail» t S B S . X biglietti 
dispensa vjsite pel capo d'anno 1893 
SI vendono a totale beneficio di questa 
Congregazione, di Carità a L. 2 cadauno 
presso l'ufficio della atesaa e lo libre­
rie fratelli Tosolini piazza Vittorio 
Emanuele, M. Barduaco via Mercato-
vecchio. ; 

T^AÌJiDilSCOPiÒ''' 
La data sturioa. 
21 dicembre (1375). Morto di Giovanni 

Boccaccio in Certaldo. 
X 

Un pensiero al giorno. 
La costanza è la chimera dell'amore, 

X 
La sfinge. Monoverho. 

Ms 
Spiegaz. della sciarada precedente: 

LA-BAKO 
X 

Per finire. 
Un medico entra nella stanzi d'un 

suo cliente molto ricco e molto amma­
lato, e gii domanda: 

— Coma va atamano? 
— Io Boffro molto; tuttavia credo che 

la vada meglio, perchè i misi eradi 
hanno una cera molto affiitta. 

Penna e Forbici 

BELA PROVWGII | 
La questione dei medici condotti 

di <;lTi<laiK. I 
CìvìdalK, 19 dicembre. j 

Dopo il breve cenno speditovi, e da : 
voi pubblicato nei n. 299 del Friuli, ' 
attesi ad iuf'irinarmi m nutamenta circa ' 
la impressiona ohe nella opinione dal 
paese ha fatto la deliberazione 15 an- , 
dante mesa del nostro Consiglio Comu­
nale, sulla quxatione dei medici oondotti. 
La rilevai passim», pessima, pessima. 
Anzi, parmi poter asserire ohe, ad eo-
oozione di quei tra o quattro, ohe ar­
tificialmente seppero — por altri fini \ 
più 0 meno palesi — portare, in campo ' 
ed intresoare negli uffici la proposta ^ 
della riforma del piano sanitario, tutti, 
pur comprasi alcuni dei consiglieri ohe ' 
la votarono in buona fede, oggi, meglio I 
edotti della vera realtà delle cose, de- ! 
plorano l'Infelice risultalo. : j 

Nessuno iu massima è contrario ao- i 
che 11 modico dott. ffanua venga, dopo ] 
Il luogo e proflotto servizio prestato, giù- ^ 
bilato con una conveniente peiisiane ;. ' 
ed udii molti e molti essere favorevoli 1 
acche il Fauna venga ne' suoi servizi ' 
sostituito dal dott. Chiaruttini. k tntti 
però sembra, enorme pasticcio, ed e-
uorme ingiustizia, e con danno del ser­
vizio pubblico, ohe, essendo stato dalla 
Superiorità ritenuto doversi mante­
nere nella pianta tre sanitari, ai ab­
bia, senza verun sincero motivo, voluto 
levare la cura chirurgica dello Spedale 
Civile al dott. Petrucoo, p*r affidarla 
in uno alla medica al dott. Chiaruttini, 
con il servizio delle carceri, e del borgo 
Zorutti, onde se ne vada coaterapora-
nearaente ad assnmiire anco la condotta 
medico-chirurgica dei Comnae di Pre-
potto. 

Strano, stranissimo davvero 1... Il sin­
daco e la giunta da qualche tempo 
rumoreggiavano contro il dott. Patruooo, 
perchè, chiamato, si era prestato a far 
qualche visita nel vicina Cmune di 
Prepotto sprovvisto di personale medico, 
adducendo non essere tollerabile che i 
nostri meilioì sprechino in alirl Comuni 
un tempo strettamente necessario per 
il servizio del nostro Comune. Ed ora 
la giunta ed il sindaco, con piena oon-
traddizionó, si sono dati ta ita ressa 
per far passare [a Consiglio ciò stesso, 
che poco prima per essi formava il 
punto di fiera censura contro il Pe­
trucoo. Da ciò apparirebbe che quella 
prima convinzione fosse di mera appa­
renza, e sposata a comodo d'impresa. 

Il pasticcio «' ingrossa, se si rifletta 
che, prima di passare, come fu fatto, 
alla nomina del Chiaruttini, era neces­
sario di attendere ohe si fosse formal­
mente costituito il relativo Consorzio 
tra i dna Comuni ; Consorzio ohe fin 
qui non figura neppure iniiialo. Anzi 
si vocifera, come di cosa certa, che Pre­
potto vi si dichiarerà avverso ; e por 
due giuatiasimi motivi : 1' uno, perchè 
questa rappresentanza municipale poco 
diaoretamonte si dilettava a rumoreg­
giare perchè il dott. Petrucoo, colà tanto 
aggradito, si fosse recato p^r qualche 
visita; l'altro, parcliè l'aversi cosi là 
rappresentanza di Cividale arrogato di 
stabilire da se sola il medico pel Co­
mune di Prepotto, è tale un fatto che 
provoca e merita ogni ripulsa. 

Vi è di più ancora. Era di già fra 
altri argomenti stato obbiettaio in Con­
siglio dalla minoranza che, alla arbitra­
ria e strana riforma delia pianta, vi a-
v'rebbe ostato l'essere tanto il dott. Do­
rigo ohe il dott. Petrucoo, par l'art. 16 
della nuova legga speciale, rimasti con­
fermati a stabilità nei rispettivi inca­
richi coi quali furono assunti, e coni 
correlativi diritti; e perciò competere ad 
essi di opporsi ai tanto maggiori ag­
gravi, a cui, colla proposta riforma, si 
vorrebbe sovracaricarli, lasciandoli retri­
buiti con l'iatesso rnoschinisdm.i onora­
rio. Si, sole lire 1600 per oiasobeduno, 
più altre 400 per il cavallo, ai deve 
dire ohe no tale onorario è mssiihinia-
simu; mentre quasi tutti i Comuni nel 
Friuli e lungi, della portata del nostro, 
sogliono retribuire la prestazione me­
dica per i soli poveri con au onorario 
di 3000 lire, e ben pochi di 2500 lire, 
nessuno con lira 1600. 

È possibile che la Superiorità ammi­
nistrativa non si sia fatto carico del 
suaccennato ostacolo; imperocché alla 
stessa incomba più che altro cnrare ac­
che l'interesse generale del pubblico 
vada provvisto a,termini di legge per 
la sanità, lasciando poi ohe i sìngoli 
curino da sé 1 propri diritti acquisiti. 
Ma essendo, oome era, a piena notizia 
della nostra rappresentanza municipale, 
che tanto il Petrucoo ohe il Dorigo 
sono risoluti di non lasciarsi illegalmente 
spogliare della loro competente posiziono, 
il pasticcio cosi vieppiii s'ingrossa, av­
vegnaché dia luogo ad una, anzi a due 
giuste liti contro il nostro Comune; e 
forse anco tre, se il dott. Chiaruttini vo­
lesse tenere l'impegnativa della sua no­
mina dell'altra sera, alla quale la rap­

presentanza nostra municipale diffioil-
manie potrebbe crrispondnre, non se­
condata da Prepotto, e combattuta da­
gli aventi I diritti acquisiti. 

Sempre ottima ai raaniieile l'opinione 
pubblica rispetto ai distinti sanitari Pe­
trucoo e Dorigo. Nell'ultima seduta con-
aigliare, nella qualo la Giunta si com­
piacque di pomposamonto far leggere 
il curioso carteggio da essa tenuto per 
le oeùanrn a penalità di • nuova Inven­
zione tentate a osrioo dì loro, sebbene 
ricercata In argomento non seppe por­
tare al tavolo neppure un solo degli 
asseriti reclami dei oittudini. Bene e-
merse ohe per i oasi di 'Ssenza que' 
due zelanti medici ebbero ognora u la­
sciare il Comune provvisto di altri me­
dici capaci, pel caso di eventuali biso­
gni,- e il lidi leggore, ohe laSuporioriià 
stessa, motivando nel suo .rescritto, si 
espresse che, prestandosi essi ali» visite 
invocate fuori del Comune, avevano con 
oiò compiuta una azione imposta dal 
sentimento e dai doveri della loro prò-
fessione; e di conseguenza osprosaa-
mente disienti dalla penalità della trat­
tenuta d'una paga mensile ohe il sin­
daco aveva loro inflitta. 

Potete quindi irainaginarvi quale pes­
sima sensazione fece io tutti l'udire ivi 
uno dei oousiglieri, affatto inopportune-
menta ed incompetantemente scaricare 
all'indirizzo dei due rispettabili profes-
slonlati cittadini una speoie di artefatta 
filippica, ohe si era preparata nelle tii-
ach« della memoria. 

Vi assicuro poi che tutti gli astanti 
molto stentaiamente riuscirono a trat­
tenere le risa, allorquando la Giunta 
foce fare dal-aegretariu la dimostrazione, 
ohe, coli' adottare la proposta-pastìccio, 
la cassa comunale ne verrebbe ad otte-
nero l'ingente vantaggio economico di 
300 lire all'anno — dico lire trecento — 
9 ohe perciò non erada lasciarsi scap­
pare una oosl grossa fortuna pel bilao-
cio, se anolie l'interesse aaoiUrio a qual-
cheduno avesse potuto sembrare inori 
di equilibrio. 

Si ritenne da tutti per un indizio so­
spetto quell'incunaulto aflrettamonto di 
passare alla iiomm;» del terzo professio­
nista (presentato all'atto della nomina 
stessa), quantunque il dott. Chiaruitini 
goda qui, e meritamente, molte simpatie. 

Fu ritenuto irregolare quel cumulare 
la di Ini nomina confueamente col terzo 
strano riparto; dal che, la Incongruenza, 
che la minoranza, pur favorovole a quel 
profesaionlata, e contraria glia creazione 
del terzo riparto, o doveva rifiutare lui 
desiderato, o doveva confermare il rifiu­
tato riparto per uocettare la di lui 
nomina. 

Certo è oh^ l'iibilità di confusione, 
con cui fu dirotta quella seduta, apportò 
che più di'un consigliere, aortite dalla 
adunanza, ebbe a' dichiarare che, vo­
tando, avev» credalo ohii il Chiaruttini 
verrebbe nello Spedale sostituito pura­
mente alla partita medica prima soste­
nuta ivi dai Fauna, e che il Fetrucco 
avrebbe seguitato nella partita chirur­
gica nello stesso iatituto. 

Tutti deplorano che si abbia voluto 
decampare dal piano vecchio, di avere 
cioè due aanitari ohe preferibilmente 
ai Siene in pratica dedicati all'arte me­
dica, ed, un terzo, ohe preferibilmente 
si sia in pratica dedicato alla chirurgia, 
essendo difficilissimo poter avere tre 
sanitari, ognnn da' quali unisca in sé 
capacità distinta si nell' una che nel­
l'altra. 

E tutti vivamente deplorano che si 
abbia voluto allonlanave il dottore 
Petrucoo quale ohirurgo dallo Spe­
dale, dove, a merito principalmente delle 
sue istanze, venne provvisto quanto oc­
corro per r esecuzione dalle tante ope­
razioni anche di alta chirurgia, e dove 
egli ne ebbe con distinta abilità a pra­
ticare tantissime felicemente. 

Tanto altre cose mi rimarrebbero a 
diro, per rendervi rivelato a pieno il 
merito della nostra attuale rappresen­
tanza municipale in argomento; ma mi 
riservo per un'altra mia. 

Frattanto, per riassumere iu poche 
parole la, opinione pubblica su questo 
oggetto, vi dirò che i cividalési sono 
propiio indignati e stanchi dal vedere 
postergato il vero intaraasa pubblico ai 
capricci mano comportabili di pochissimi 
abilmente tra loro concordi onde spun­
tarla nei personali puntigli. Nos 

Clvltlnle, 30 dicembre. • 
Funebri Cooeanl. 

Di ritorno dal cimitero, vi scrivo 
coU'animo commosso. 

In paese ai ha memoria di pochissimi 
fuueraii quali li ebbe il oompiauto An­
tonio Goceani. Quasi tutto il paese se­
guiva, addolorato, la bara; e gente 
anche del oontado, fra cui quelli di Ga­
gliano, vollero numerosi dare un'ultima 
prova d'affetto all'uomo che tanto me­
ritò nell'agronomia, e che fu sempre 
largo di opera é di consigli. . 

Sulla fossa disse amoroaissime parole 
l'amioo Battista Vuga. Deplorò anche 
che qualche noto personale namieo 
non abbia saputo soS'ocara l'ira neppure 

dinnanzi al feretro; e, ccn Tlbntisaime 
parole, rilevò ancora l'aasanza del Mu­
nicipio e persino del sindaco, par di 
più cugino del defunto. 

Sul volto dei numel'Dsìasimi presenti 
si leggeva la piena approvazione alle 
parole del Vuga, e al dipartirono da 
oolà, cóiu') ra«, indignati a commossi. 

Mi consta ohe le famiglie Cooeam, 
Carbonaro, Zorzsila, ed altri congiunti, 
sono gratissimi per si bolle e sponta­
neo dimoatruzioul di stima e di affetto 
pel loro caro estinto. 

Nos 

Il vajuoio cessato a Prata di Por­
denone. La salute pubblica nella 
nostra Provincia. 
Grazie alle energiche raisuredel solerte 

Sindaco di Prata signor Centazzo, otti­
mamente diretto dai consigli del bravo 
medico looale doti. Q. Caprini, il va­
juoio è cessalo oomplstamente a Prata 
di Pordonone. Non sa ne ebbero In com­
plesso ohe duo soli oasi, importati dai-
l'America. 

In nessun altro Comune della nostra 
Provincia «i hanno attualmente casi di 
questa malattìa. In tutto l'anno corrente 
furono dieoi 1 vajolosi riscontrati nel 
Friuli, dei quali uno soltanto m'irlo. È 
un vero trionfo delle misure sanitarie 
adottate dal n'ostr i paese. 

• / u r r e a t » di u n p r e g l u d l -
v n l o il'riuiituo a 'ITrleNte. L'al­
tra sera, vorao le oro 10 e mozzo, il 
oaooellista di polizia Titz, coadiuvato 
dagli agenti Deoollo, KShiur e Hoideu, 
in una delle solite sue perlustrazioni, 
esogaita nelle adiacenze della via Mo­
lino « vento, ebbe ad ìiubaliersi nei 
noti pragiudicatiasimi iaJri Luigi di 
Domeoioo Giaouzzi, facchino, d'anni 44, 
da Gallorlano, provincia di Udine, ban­
dito da tutti i regni e paeai rappre-
seaiati al Consiglio dell'Imparo, e 
Luigi fu Giovanni Benzina, detto « Gigi 
della Montagna!, facchino, dà Trioate, 
abitante in via Bergam.soo N. 10,,sot-
toposto alla speciale sorveglianza di 
polizia per la durata di anni tre. Am­
bedue alla vista degli agenti della pu-
blica forza si diedero alla fuga, ma 
vennero tosto raggiunti ad arrestati. 

Il Benz-na fi tnvato In paasesso 
di un lungo stangoliuo di ferro, eoo 
cui probabilmente li pregindioalo era 
intenzionato di commettere, assieme 
ali'ainico suo, qualche azione criminoaa 
dorante la notte; ed il Giaouzzi fu tro­
vato iu possesso d'un fazzoletto bianco 
con fascia rossa col nume ricamato in 
rosso E. Sedlack 10 è 93 in nero. 

All'atto dell'arresto siiccoase un pa­
rapiglia con altri pasS'Uti, i quali, non 
avendo riconosciuti gli ageoti, si po­
sero di mezzo credendo trattarsi di 
una rissa, Si operarono alcuni arresti, 
ma essendosi poscia constatato trattarsi 
di un equivoco, gli individui intromes­
sisi furono rilasciati in libertà. 

GtiOHàGA mmm 
I u o a t r i O n u r e w o l i . L'on. Ohia-

radia fu nominato oommiasario per il 
progetto sulla modificazioni alle circo­
scrizioni giudiziarie. 

E vo loa twr l *li u n u n n o . Il 
Ministero delia guerra ha prescritto che 
per l'anno 1893 i volontari di un anno 
pagheranno la tassa di lire 1600 per 
il corpo dalla oavalleria e 1200 par gli 
altri. ' 

I n « t a t o «Il r ipi tgo. I lettori 
sanno ohe il comm. M .reo Dabulà, In­
tendente di finanza, è stato collocato 
a riposo. Ieri egli ha fatto la conse-
gn» degli uffici al primo aogretario dott. 
cav. Carlo Magoioo, il quale reggerà 
l'Intendenza sino alla destinazione di 
altro Intendente. 

Dando queste notizie non possiamo 
a mono di esternare al comm. Dabalà 
il sentimonto nostro,̂  che è quollo della 
generalità dei cittadini, riconoscendo 
ohe nei molti anni nei quali l'attivo, 
intelligente ad ottimo funzionario fu 
tra noi, seppe -icquistarsi la alima di 
tutti, oonoillaodo le esigenze degli aiti 
suoi doveri, coH'urbanità e colla corte­
sia del gentiluomo.' 

II oomm. Dabalà, entrando in un me­
ritato ed onorato riposo, può dirsi ben 
snddisfatto della lunga ad efficace opera 
sua, che fa anche sempre apprezzata 
nei superiori dicasteri. 

V e l o c e e l i ib U d i n e . Ordine 
del giorno par l'aasemblea atraordtnaria 
dal aooi, cha ai terrà il giorno 29 corr. 
alle ore 8 pam. nella sala Cecchini, in 
via Gorghi: 

I. Coraunicazioni della Presidenza, 
II. Eiezione' del Delegato pel 1893. 
HI, Elezione Giuria permanente par 

' le corse dal Veloce club Udine. 

Coinin«m»raiKioii i O b e r -
«l(«tik> lerser» alle ore 8, cóme ab-
biumo uniittnolato, ebbero luogo le com-
momoraziooi dui martire tri'^stìno 
Guglielmo Obardank; l'una nella sala 
di aoherma in via della Paata, e l'altra 
nel Teatro Nazionale, par iniziativa del 
Comitato degli studenti liocali e del 
Circolo Giuseppe Garibaldi. 

Nella Sila di scherma eravi un ri­
tratto del generoso giovino, ohe lasciò 
la vita sul patibolo; ben presto fu gre­
mita di una [olla d'ogni ordino di oit-
tadini, con prevalenza di studenti. Il 
discorso lotto ad alta voce dallo atu-
denta Arrigo Lorenzi, fu asa^i applau­
dilo; in.siome alla apoteosi di Q(iglielmo 
Oberdiiiik, conteneva aeri e p'atrioticl 
iuoitamenti alla gioventù ad imitare le 
virtù del oarattoro, a rendere la patria 
oompltita 6 grande. 

Furono.fatte disile oblazioni per |a . 
Lega, Nazionale. 

Noi teatro Nazionale, puro affollato, 
era in maggioranza l'elemento operaio 
ohe applaudi vivamente il giovane stu­
dente Alfonso da Siebert, cho nel suo 
discorso lesse la sentenza ohe condan-
Bava all'impiccagione Guglielmo Ober-
dttnk e la doaorizione ohe di questa ese­
cuzione fece un giornale viennese. 

Alle 8 II 3|4 tutto era finito; ues- ' 
aun iuoouvenients avvoana; fu dunque • 
una commemorazione nella quale si ma-, 
nifestarono nobilmente i aentimentì pa-
triotioi dei nostri giovani. 

Bi ' J t lbero di KAtn le . ,Qnest'q- ,, 
pera filaniròpica, che hi poi anche l| 
merito di essere'oirotìndata da pietosa 
poesia, venne generalmente giudicata 
una felice idea a s'ebbe quindi l'unanime 
approvazione dalla cittadinanza.:: -, 

Ieri, primo giorno della aooottazlona , 
dei doni, essi affluirono iu numero oon-
siderevola ed anche iinportstiti ; oggi' 
ai attendono molti altri, così che si ma­
nifesta una vera gara di beneficenza 
ohe, tramezzo alle tante .cattiverie di 
eerti aaeeri, fa bene al cuor», a ricon­
cilia colla società. 

Entro, la settimana sarà pubblicato 
il primo el«noo degli offuranti, e può 
immaginarsi se sarà lungo e riooo di 
dtjhi. 

I quali riujoirauBO un banefipip yé't 
raioonte straordinario par i poveri, e, 
per la sua. novità fra noi, anuho inat­
teso: doppìumente quiiidi gradita in 
quelle famiglie ove tutto manca. 

Bipetiamo dunque che 1' iniziativa 
dell'Albarodi Natale inerita oguielogio, 
che ai («stenderà a tutti quei buoni, »: 
tutti quei generosi, ohe oouiribuiranho 
a farlo riuscire splendido ed il più pos­
sìbile benefico. 

Bravissima la Società dei Commer­
cianti 1 

Knnuvns lon i p o e t a l i . A.d«rendo 
al desiderio ripolutameute eìspresso dal 
pubblico, saranno messi in vendita quanto 
prima, nei principali,uffizi di posta,'li­
bretti di impoatazione di oorrispondanze 
da raooomtindare o da aaiiòurare, oppure , 
di pacchi poalali. 

OlaaCnnlibrattooonaterà di 60 foglietti 
a madre e figlia, e sarà fatto pagare al , 
prezzo di costo, oiijé 20 centesimi. 

Tali libretti riuaorrannó speoiMmatita 
utili a ohi,è, solito ad impostare con 
frequenza a contemporaneamente nume­
rosi oggetti, poiché potrà preparare da 
sé gli elenchi degli oggetti stesai, riem­
piendo un foglietto per volta, per natura' 
di oggetti, del detto libretto, e sarà ccisi 
servito con maggiore prontezza diigli 
uffizi di Posta, i quali, riterranno per 
uso proprio la figlia di oiaaoua fogliettt» 
e laaoieranno aderente al libretto, ,da 
essere raatìtuito, la madre, debitamente' 
firmala per, ricevuta. 

I mittenti di tali oggetti'noi)'avranno 
più a conservare ricevute aciólt9,"tàta'to' 
facile ad esaese smarrite. 

Aiutuinla t ra is iouie dell«i Pt>-r 
sta. Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmioa tutto il mesa 
di ottobre 1892: ,, -
Libretti rimasti in oor̂ o in flne del-mesa : 

precedente N. 2,472,285 
Libretti emessi nel mese 

di ottobre - , 23,621 

Libretti eatinti nel mese 
stesso 

N. 2,495,902 

„ 9,994 

.Kimanenza N. 2,485,912 
Credito dei depositanti In fine del mese 

precedente ' 'U 341,907,206.47 
Depositi del mese di 

ottobre ; , „ . 17,158,750.84 

• L. 359,065,957.31 
Bilmboral dèr maaa 

stesso „ 17,792,043;45 

Rimanenza L. 341,273,913,86 

e i r a v e m a l o r e . Ctueste gnardifei 
di città accompagnarono jersera all'O-spi-
tale civile certo Beh «stiano Mosco,,d'anni -

, 52, da Bassano, sorpro-so da gravo ma,-. 
, lore sulla pubblica via. 



TI, FRIULI 

I l i P R O & i R j « . i n T I % 

delle feste per Xoruttl 
a G ì o r l a s i a 

Il Comitato per la oalabrazione dal ' 
ooatenatìo di Pietro Zacutti, diramava 
il seguente appello: 

Friulani! 
Il Comitati) ohe avete onorato dalla 

Vostra SiluBia sta per aondurie B ter­
mi ie l'alta opera di civile, importanza 
tolziata sotto ai Vostri anspioi nel mo-
morabile coogreaso di Sradisoa del 26 
giugno. 

Nel giorno 26 dioeinbre vigilia dì 
quello in cai soaiie la data centenaria 

• della nascita di Pielro Zorutti, nella 
sala comunale di Q-orizia -— oa-
polaogo del Friuli — verrà ooUooato 
eolia più grande solennità il busto mar 
marea del poeta, omaggio del popolo 
friulano a cui Egli diede il fiore del 
suo ingegao, le immortali canzoni im­
prontate della più schietta nostrana 
,poesia. 

Goriziani I Preparatevi ad accogliere 
festosamente dando sfogo a tutto lo 
fliauoio del Vostro Onore, i fratelli ohe 
da tutte lo parti del Frinii verranno 
ad onorare il nastro poeta I 

FrialaniI Accorrete tutti a Qorizia 
in quel giorno a oouientare colla fra­
terna stretta di mano, nel flortio dii Pie­
tro ZoruUi, la solidarietà nazionale ohe 
oi lega. ', 

Mostriamo tutti oonoordi il legittimo 
orgoglio di avere un poetanoatro, una 
nostra lefteratata e il geloso amore 
ohe tut:tì nutriamo per la nostra fa­
vella. , 

Gorizia, diotmbre 1882. 
/ / Comitato per la oelebrazione 

del centenario di Pietro Zorutti 
Il Preaidonto 

doti. Carlo Venuti 
Il Bogrotario 

Alberto michlstàdttr 

Programma dei festeggiamenti uffi-
oiali del 26 dioembre; 
1. Ore ).0 e mezza an t , nella sala co. 

muaale; RIoevimento delle Deputa­
zioni, solenne eanaegna ed inaugura­
zione del busto, 

2. Ore 12.merid., nel Teatro ISooiale; 
' Discorso commemorativo tenuto dui 
ohiarisBimo professore signor, Federico 
Simzig. . 

3. Ora" 8 pom., noi Teatro di Sooiatà: 
Serata di gala. 

I iu H i a n c i e a i t»ttavini tv>-
i t ! g | r a n o l . Oi viene comunicato per la 
pubbiioazioue il seguente avviso: 

«Ad evitar» ingenui ed abusi nella 
ricorrenza delle feste natalizia e del 
capo d'anno, si previene il pubblico di 
guardai^sr dalle richieste di manoie che 
possono essergli rivolto dai fattorini 
telegrafici o da individui che cessarono 
dall'eeaere fattorini telegrafici, pur con­
tinuando a vestire abusivamente la di­
visa uniforme^ 

« Si avverte altresì ohe i fattorini in 
servizio dell'Amministrazione portano' 
sul berretto,la placca con un numero 
d'ordine; epperoiò ai pregano coloro, ai 
quali fiiasero ridhiaste manoie, di osser­
vare tale numero per designarlo all'Am­
ministrazione, che in tal modo potrà 
essere in grado di punire ì colpevoli. 

n Capo d'Dffloio 
P. Colli» 

C a c c b i u o « l i a g r u z i n t n . Pietro 
Tnrolilo, di 14 anni, già garzone di 
farmacia, facchino abitante in via Vit. 
Era. N. 3823, a Venezia, di Paderno 
(Udine), verso le due scivolò sui ponte 
di S. Felice, e riportò una forte con­
tusione alla gamba. 

Vf.'Mvo ; ?Et 'Hi rv«i Questa a«rn 
priiim rnppriMi'ti'uzione doll'opert'Wa 
Boccacoio. 

Qaanlo primi sarata d'onore del a 
prima donna signora Paolina Panin'g-
giani. 

ni |Stii-*t(l ill«|>«tH8a v la l t e^pe l 
capo d'anno 1893 a beneficio della Con 
grt'gazione di Carità: 

Riporto primo elenco n. 2. 
Pellarni Glovamii n, 1. 

I biglietti si vendono a lire 2 l 'uno 
presso l'ufficio della Congregazione e 
le librerie TosDllui in piazza Vittorio 
Emanuele e Bardiisoo in via Mercato-
vecchio. 

C i n q u a n t u \Ua |»«!r4intc . Per-
correndo stamane la via Aquilela fu 
penduto un biglietto da Lire 50. 

Chi lo avesse trovato, è pregato por­
tarlo aita nostra ammtnistrazinuo, dove 
gli sarà data una mànoia competente. 

i ^ v v l a » HrnlUNtluOt II profes­
sore Antonio Andrea Gherri, insegnante 
nell'Istituto Donadi apre.il 16 corrente 
isorizioiii ad un corso di lingua fran­
cese secondo l'orario e programmi go­
vernativi (gianasittli e t onici) per 1 gio­
vani oh« avessero bisogno' d' un ripeti­
tore. 

Le lezibuì ittoominoéranno il 20 del 
detto mese ed avranno luogo nei giorni 
ed ora iti oul gli inscritti non dovranno 
presenziare le regie scuole. 

La tassa per l'anno soolaitìco è di 
lire ventuna, (L. 21.00) pagabile in rato 
mensili anteoipate. 

Dalla Diresione dell'Igfitnto Donadi 
Udine, li 18 dicembre 1892. 

i f a i K ' i l i i t I f i l o HO» c n m a n i t 
n a n o . Sono già dodici, quindici ed 
anche più mesi ohe questo fanciullo 
non eaniraina, Appena dalla nutrica ai 
pone in terra, grida, strepita, ritira le 
gambetto e non si può ottenere con 
tutte le buone maniere del mondo ohe 
vi ai regga eopra. È una cattiva abi­
tudine del fanciullo, si dice, è la balia 
ohe non vuole impazzirsi ad avvezzarlo. 
È por questo, è por quello, ma ninno 
parla della debolezza e del rachitismo 
perchè ad ogni madre dispiace che il 
proprio Aglio sia difettoso. Volete oke 
il bambino oammiai relativamente pre­
sto? Fategli prendete l'acqua ferrugi­
nosa ricostituente, inventata dal doti, 
Chimico Mazzolini di Roma. Egli cou 
questo mezzo h» il mudo d'introdurre 
npi picooli organismi il ferro ed altre 
sostanze ricostituenti senza il menomo 
incomodo, senza la minima difficoltà e 
con esito brillantissimo, giacché la aura 
dell' acqua ferruginosa rlco»tituente del 
Mazzollui .in poco tempo rinf.irza tal­
mente 1 fanciulli rachitici che ben pre­
sto camminano, mettono facilinenta i 
denti lattei, e la malattia rachitica 
scomparisoe felioemente. L' acqua ferru­
ginosa ricostituente ai vende a L. 1.50 
la bottiglia. Queste sono oonfenzionate 
come la oelel)re Pariglina. 

Depòsito unico in Udine preaso il 
farrufioia di 0. Gomessatti — Venezia 
farmacia Bolner alla Ci'uoe dì Malta,! 
farinaoia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Poraellini — Trieste farmacia 
Prendini, farmacia Pérohiti. 

!Pe l flSOS. La tipografia Marco 
Bardusoo ha pubblicalo // /Vago, lu­
nari par l'an 1893, nonohi VAlma­
nacco mensile friulano per detto anno, 
coi mercati bovini dalla Provinola, se­
gnati giorno per giorno. 

BOLLETTINO DELLi^ 
UDINE, SI Dicembre 1892. 

BORSA 

mondltu 1.1 dio.] 14 dio. 15 dio. l(ì dio. 17 dio. 19 dio. 20 di»,: 21 dio. 
Etal. K */• contanti DXluI 97.— 97.— ' 87.90 97— 97.10 97.—' 96.80 

97.20 07.10 97.20, 97.10 97.16 9 7 . - 97.10, 96.90 
Obbligatimi Amo Eccloa. 5 «;. • • 98.— 9fS.- 96.'/, 98.— W.— 97.15 8 7 . - ' 97.— 

« l i b l f s n z l a a l 
• • • • • [ : , , 1 

Ferrovie Merìdiouali ex coap.. . . 308.— 3Ò3.-- 30 ,1 . - 803.— 303.— 808.— S03.—' 308.— 
308.— 2 9 5 . - 298.—' 296,— 298.— 896.— 296.~j 395.— 

Poadiaria Bano» Naiionale i •/» • 488.— 438 .^ 488.—: 488.— 488. - 488.— 488.—' 4 8 8 . -
4 Vj • 4 9 2 . - 492.— 495.—. 495.— 496.— 492.— 490.—' 49B.— 

- B •/» Banco di Napoli . « 0 — 470.— 470.-1 470.— 470.— 470.— 470.—: 470..^ 
•170.— 470.— 470.—: 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 

Fondo Cassa Riap. Milano 5 7« . 6 0 6 . - 608.— 607.— 6 0 7 . - 606.— 508.— 607.—' 50(i . -
Prestito Provìnoìa di Udine . . . . 100.— 100,— 100.— 100.— 100.-i 100.— 100.— lOO.-T 

Azioni • 1 ' ' '••• 
Banca Nazionale . . . . . . i . , . 1840.— 1388.- 1300. - 1290.— 1280,—;i260.-- 1285.— 1270.— 

112.— 1 l i ­ i l i ­ U 2 . - 112.— 112.-: 1Ì2.— 1 1 2 . -
U2.— na.— na.— 112.— 1 1 2 . - 112.-1 113.— 1 1 2 . -

> Cooperativa Udineaa . . . . ,13.— 8 3 . - 38.— 33.— 83.— 83.—j 33. - 83.— 
1040.— 
248.— 

1040.-
248.— 

1040.-
2 4 3 . -

1040.—1040.-
243.— 348.— « Veneto 

1040.— 
248.— 

1040.-
248.— 

1040.-
2 4 3 . - 24d.— 248.— 

1040.—1040.-
243.— 348.— 2 4 8 . -

Società Tramwia dì Udina . . . . . 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 
" ferrovie M e r i d i o n a l i . . . . 666 . - 659.— 660.— Ii81.— 681.— 661.— 681.— e s t ­
> - . Mediterranee . . - 5*1,—; 589.— 641.— 643.— 542.—1 8 4 1 . - 589.— esa-

Cambi e v a l u t e 
108.76 103.90 108.65 

127.90 
26.06 

103.70 
138.05 
28,08 

103.70 
137.90 
26.07 

103.90 108.65 
127.90 
26.06 

103.70 
138.05 
28,08 

103.70 
137.90 
26.07 

127.90 
26.0» 26.06 28.06 28.06 26.07 

108.65 
127.90 
26.06 

103.70 
138.05 
28,08 

103.70 
137.90 
26.07 

127.90 
26.0» 

Austria e BaDconote . . . . • ar/,— 217.-- 216.90 210,8( 217 . - 3 .17.- 2,17.— 217.--
80.70 20.69 20.18 30.69 20.70 

Vltlml <lls|ineal 
80.70 20.69 20.18 30.69 20.70 

Chioaura Parigi eu conpous . . . . 93.60 93.47 93.4'̂  93.60 93.8o 93.60 93.60 93.86 
Id. Bonlerardg, ore 11 '/j pom.. . 93.63. 98.60 93.45 93.60 93.65; 93.66 »3.80| 93.80 

Tendenza debole ! 1 

Osservazioni mateorologiciie 
Htii/.ioneili Udine . - R. Istituto Tecnico 

20 - 18 - 02 |ora 9 a.|oro 3 p.jora 9 pjgior. 31 

I 

Alto m. 116.10! 
liv. dol maro ! 760.8 

84 
cop. 

Umido reUt . 
Stato di olilo 
Acflua eail. m. i 
iMireùone ! 
|(Tel. Kiloia. I 
Term. oentlffl. ' 4.2 

764.9 
73 

oop. 

754.8 
86 

oop. 

4.1 

754,7 
71 

q.oop. 

S 
0 

4.8 

IMI 
(il FEOATIFRESGHI di MERLUZZO, NATURALE e MCOICWALE 

Ha mei'Itislo, •:!!' ilTspnj-'̂ wno Ur.iforsale (li Parisi Ì8SB, Il i" promio fior l'olio di fegntà cìl Morlutra, 
l 'ro-^critLon.(40rtNNl in Francia, In UiUlii, In lJiÉ.'tiillQrra,!it!Ìlii Spagna, l ie l l 'or logal ìo 

no! I)rnstU;iM hi hUle io Itopubtilicl'O Is|i,-iiitì-Aiiiericario dal Iilù c e l e b r i medloS de» 
m o n d o i n t e r o . l'or la p o r s o i i R doboH, eco., l 'Olilo ili l^f.ffuto di M^irltmjtfn di 
iiocwirf ti nintio (liù ricco in priiicijiil iittlvl doli' Emiiisìont che sono fabbricalo c.00 
lum xiìvXh (l'iiciiiiii 0 [inf dlH.'itmiiiaro im olio di fiualll.*» liiforiore. 
RI vomk- sfil,amenli> in ItorcrUr! TRIANflDtARI.'=*lK-''n^i""i!lo ( lt>li ' irsrrOffirBdd3riì , l iaHi:OAHrTl, 
Prodotto presentato àJ Cons/gHo Swper/ora di SanftH a norma defle iemi vigenti. 

Bolo proprietario : XXOOO-. 2, Kuo CaBUgUooe, PAIil&I, od ia totle le Farauie. 

Temp«ntturafmaasim& 53 
(minimn 13.8 

Temperataa mìnima ali'aparto 3.4 
7'empo probabile 
Venti deboli vari oieto nuvoloso neb-

h'ìQMì cnh qualche pioggia 0 nevicata 
— brinate 6 gelo neU Italia aaperiore. 

PABLAMSKTO MAZIQMLfi 
::ÌMBUA DEI DBPOTAM 

Sedut» del 20. 

Pceaidoaza ZiA.NAliDELL.1. 
SI apro la seduta alle 2 u la Oamoca 

è nuujerosisaima. 
Bo«elli presenta la rolazione su r pro­

getto per la pioroga a t«tw febbraio 
dell'esercizio del bilancio 1892.93. 

G-enalg * Lacava ciepoudono ad «I-
cuue interrogazioni. 

Si couvaliduno alcune elezioni, dopo 
vivaci inoidonti. 

Disouteai il progetto par la proroga 
della fuOOUà di emissione e del corso 
legale dei biglietti di banca a tutto il 
mese di marzo 1893. 

Saporito non si oppone; Colajauni e 
Gavazzi pronunciano severi diaoorai in­
torno alle Banche, oiii.rispondono Mi­
celi 8 Giolitti ohe dichiarano Irattarai 
soltanto di diffamazioni ohe si tenta 
entendere da altro paese fra nai; Orispi, 
appluoditlsaimo, risponde a Ooiajanni 
e diohiataai ooattano ad ttu'mohiesla 
parlamentare, ponendo la questione pre­
giudiziale; DI Budini si dichiara pure 
iiuntrario all'inchieeta. Beplioano Gola-
Janni, Gavazzi e Giolitti, dopo di ohe 
l'urtioolo unico del progutto di legga 
risulta approvato con voti 316 contro 
27. 

liovasi la sedata alle 8. 

S E N A T O D E L B S a N O 
Seduta dal 20. 

Presidenza FARINI 
La sedata si apre alle 3.40. 
Si eatrae a sorte la Oonjraissione per 

lo esequie commemorativa, di V. E. 
Si riprende la dlsoussioue del bilancio 

del ministero di grazia a giustizia, ohe 
ai approva. Si approvano I bilanci della 
guerra, dell'istruzione, della poste e te­
legrafi 6 dallo speso straordinarie mi­
litati. Si proceda alla disoassionedel 
bilancio doH'ioterno 1K92 93, e si leva 
la sedata alla 5.45. 

L'affare del Panama 
L'arresto del ministro Rouvier, di 

Aréne, Proust, Hèbrard, Roche, 
Deves, eco. Cottu si costituisce. 
Telegrafano da Parigi in data di ieri 

oro é.aO pom. alla Sera di Milano; 
La bomba è scoppiata. Nei corridoi 

della Camera si dicono già i nomi dei 
senatori e dei deputali che saranno ar­
restati. Il' irapreisioiiO 6 enorme, 1' agi­
tazione è viviaaima. E si sa .'incora o.irae 
la Libre Parole avesse cosi fresche' e 
sicure rivelazioni., Ortnai non è più dub­
bio ohe Andrieux ha profittato degli 
appunti presi quand' era prefetto di po­
lizia, e non fa ora oha pubblicare una 
pagina di memorie segrete di polizia, 

Uochefort, da parte sua, vendica 11 
bulangiamo e le parseouzioai patite. 

Andriéux e Eoohefort conducono i Ali 
di questo Beandolo del Panama., 

Prima della due, vi era folli dinanzi 
a Palazzo Borbone, ansiosa di saper la 
notizii). E le notizie erano emozionanii, 
sohiacoianti. Sono scaso noi corridoi e 
mi hanno raccontato ohd si è rifatto il 
tentativo che già lece Eelnaoh, prima 
di anicidarsi. 

Stamane Cb-menosaa e Rouvier ai 
sarebbero recati da Andrieux par pre­
garlo a desistere dai suoi attacchi. Sono 
stati veduti, e ohi li ha veduti raooonta 
il fatto anche a ohi non vuol saperlo. 

Kgiiratevi l'impresalene' e I oora-
mentì. 

Giunge notizia che all' aprirai della 
seduta Floquet oomanioherà le domande 
a procedere. 

•y 0' èRimvier nella lista —dioe uno. 
— Emanuel Arène, o'è anche lui e 

i suol duelli non 1' hanno salvato — 
aggiunga un altro. 

Ma, la seduta comincia. 
• Il presidente Floquet in mezzo al si­
lenzio il più assolato eomunica alla 
Camera ohe il procuratore generale della 
repubblica domanda 1' autorizzazione a 
procedere contro l'ex^ministro Rouvleri 
contro Julea Roohe, canteo Dugne de 

la Fani iinnerie, Emanuel Aréne e An. 
tonin Proust. £ 

h' annunzio è tooolto in gran BÌlen-
zio. L'emozione è enorme. 

I deputati si riuniscono subito negli 
.afflai por deliberare seduta «tante. 

Altre domande a ptooadero ai pre-
eeoteraiino al Senato. 

Gli arresti Terranno eseguiti stasera. 
] Si crede ohe i numi dei aenatori oontro 

i [jiali si, presenterebbe la domanda a 
prouedero siano Leon Eanault, Albert 
Grevy, Thevenet, Hebrsrd, direttore del 
Tenips, a l'ex ministro Devès. Ma i itomi 
dei senatori non vennero ancora pub­
blicati. 

— Cotta, amministratore dol Panama, 
ohe si trovava a Vieoina ài djòmento del 
mandato d'arresto oontro lui, è tornato 
a Parigi, e si è costituito questa mat­
tina all'autorità. 

M0Tì2;m E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Per l'esercizio provvisorio 
La Giunta del bilancio ieri 

mattina ha esaminato la do­
manda per l'esercizio provvi­
sorio. 

La seduta si riprese nel po­
meriggio. Dopo le dichiara­
zioni di Grimaldi si approvò 
l'esercizio con una piccola va­
riante sulle pensioni. 
La commemorazione di Oberdank 

Ieri a Roma fu posta una 
corona sul busto di Mazzini in 
Campidoglio. 

Il dott. Palco commemorò 
Oberdank. L'ordine si man­
tenne perfetto : nessun inci­
dente. 

Un petardo a Trieste. Arresti. 
Ieri sera a Trieste in mol­

tissime famiglie fu commemo­
rato il X anniversario di Ober­
dank. Alle 6 scoppiò un petardo 
con fortissima detonazione di­
nanzi al palazzo della I. R. 
Luogotenenza. Grande panico, 
ma nessuna disgrazia. 

La polizia operò quattro ar­
resti, fra cui padre e figlio 
Bernardino e Giuseppe Cerne. 

Corriers commerciale 
S e t e 

Lione, li) dicembre. 
La nuova settimana ha esordito bene, 

come nella precedente la domande es­
sendo oggi risultate attive e serie, pro­
movendo numerose contrattazioni in oul 
solo ostacolo sono le pretese rialzate 
non in relazione alle basi di prezzo da 
oai partono I compratori nelle loro of­
ferto. 

In ugni modo un migliorameiito an­
che sensibile, si è ottenuto nei corsi 
io questi ultimi temgi, e la situazione 

ripraiule di giorno in giorno maggior 
solidità e buona tendenza. 
| | L e gfggie secondari»", parteoipano 
pure all'interessa generale, e oitansi 
varie vendit'i di buone oorrsnti da 10 
a 16 denari, da lire 63 a 52 a norma 
dal titolo ed incannaggio. 

BujatH Alassandro, gerente responsabile 

Dooi natalizi 
Comperate, una bambolg, 

alla vostra figlinola? 
Dopo due giorni la bam­

bola ha la testa rotta 1 
Comperate un cavallino 

al vostro figliolo? 
Al domani non ha più 

né coda, né gambe 1 
Volete un buon consiglio? 
Regalate ai vostri figlioli 

un biglietto di Lotteria Na-' 
zionale ed uno dell' Italo* 
Americana, la fortuna può 
favorire i vostri cari figlioli, 
potete far loro il più bel 
regalo, e cioè: 

MEZZO MILIONE 
DI LIRE 

Un biglietto costa Una 
lira - Cinque, 5 lire - Dieci, 
IO lire - Cento, 100 lire. 

per l'acquisto tivolgaril alla 

Banca FrJli Casareto di Fr.sco 
Via Carlo Falli», lo, GENOVA 

6 presso i principali Banchieri e' 

Cambioveluto nel Regno. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 

DELU STAZIOÎ E FEBBOVIAlìiA 

Cucina calda a tutte le ore 
(I frequentatori della sala interna 

pagheranno il biglietto d'entrata staziona 
soltanto nel osso avessero da sortire satta 
la tettoia). 

i 

SARTORIA PIETRO MàROHBSI Successore 
Vi l iQ» - MeraatoveQDhio, 2 - Vicino al Caffè lluavo 

BARBARO 
U d i n e 

Copioso e scolto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi chei non temono 
concorrenza. , ,,.; • 

iSferee pronta conreKiouàta 
Tre usi Mara flanella da L. 45 a 80 
Collaroni a ruota. . . » 13 a 60 
Makfarland per uomo . » 20 a 45 
Makferland per ragazzo." » 8 a 14 
Vestiti per ragaizo . :. » 8 a 23 
Soprabiti per ragazzo . f 10 a 28 

PeIflSocfle «Il v a r i praiesi 

Soprabiti mezza stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono . > Ib a 45 
Calzi'ni tutta lana . . . » 6 a 15 
Vestiti completi . . . » 16 a 4ó 
Soprabiti fodera llaaolla. » 26 a SO 
Ulstor con cappuccio . . » 24 a 55 
Ulster con maqtellina . » 25 a 60 

Assortimeuto impermeabili 
niOVI'I'ik.i — S t l F i n n e S p e t t i roder i t to i n p e l o — 

VnONVA. CAISifiiA. 

Separato Deposito e Laboratorio Pelliooeria per Signora e per Uonfio, r 



U , '̂' W ' ' 0 \. ' 

Te inwKfoTiì per U #r'tfil sì riee-t no «̂  ibi fsra nt*) press» rAiam'nijtrazioiie del Giornale In l i d i e . 

§ l'i 
PftEMlATO CON Pi l i MEDAGLIE 

AHiicà E mmm .SPEGIÌLI! i 

C A N D I D O DOMENICO 
VIA GRÀZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita siiliitare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

dei'Vermoutìi-Vendesi nei principali Caffè e dai Drogìiieri e Liquoristi d'Italia 

^Tcnijp spessp voltei prpscritto l ' / tM %U€ft B » ' l l » I I l l l del chim'ico-farmaoista l i ' òmen lcó ' 
i9e Cnudldlo,,nelle affezioni,,dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltreniofio contento ,cl,egli effetti della suddetta sjiccialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualTolta,ipi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo.in grado eminente proprietà tcrapeuticlie toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprii» 1801-

JPi'ur. P o t t . Ci. H a n d l e r a 
n r d t s a H n i i l e l p n l e d i Pa ic r io t a — Specielista per le malattie di petto 

liquore Stomatico Rioogtituente 

FELICE BÌSLERI 
Via Savona, 16 H l l a n n (fuori P. (ienova) 

SLXCUIISALE - MliSSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svinerà) 

Unrnntc i calori estivi il f t i n i t O -CIIIWA 
WISI .HH con acqua, sete o soda, è hiliiu 
lommanienli" dis<ttanle, tonica, aggradevole 

Indi«| pnsabilo dopo il ba((no « prima 
della reazione 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mitataiments l'app'ettito. 

Vetidesi, dai prinoipali farmacisti, dro­
ghieri lafj'è e liquoristi. 

fé G I M L A Ì K Ì TÒFFALÒNl 
Unico speolaiista delie tanto rinomate Cubane Oiviilglesi 

L'eiptriens» fatta ed il sistema di confaiiooé e di cottura delle O n b x n e , 
permettono n\ fabbricatore di garantirlo manjjiabili e buone per oltre un mese 
dalla lare fabbneaiione; puruhè il peso <lalle medesime non sia luferiore al 
chitogpatmna!'Questo* dele? però-ra riscaldato al momento di mangiarloi 

MfftB» aie ogui giorno immancabilmenta uni od «ncbo più volle cucina 
Ja sudotte O n l m n e , ed é perciò in grado di ofT-irle quasi calde ii qualunque 
peraontfcbe^ite facesse ricbinsta. Soggiuof« ciò per 'assicurare la ^ua numerosa 
elieiitela del fatte suo. > < t , 1 h< t 

Purtroppo 1 Cividale molti si appropriane questi apeciolilà a danno del 
leggittimo ed nnie» fabbri latore il quale per «viiare ogni contraffazione Tende 
le sudette C tahaue , munite sempre di eticbetta avviso a slampa, consimile 
al presente portante la lirraa autografa dello^ stesso fabbricatore. 

3 ^i spediste Bore franco a domicUio io tutta vi Regao od &U'eit*t9, lerao 
™ d pagamento di L. 2.50, «oche'in fraaeobolli, una scatola conienanto N. 38 
W pezei variati di do'ci per uso caffè, calte e latte o thi e parte d^ mangiarsi 
j ^ . asciutti. Il tatto i di'ottima qualità e di propria specialità e si garaut SCODO 
^ ^ b u o n i per molto temjo. 
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Qunrta edi'iione dtWopera 

GOLPE GI0V.INILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

No?ioDÌ, consìgli e metodo curutìvo 
Tieceŝ ari ^gli infelici cho ifulfrumo 

n^tall^ ^oUuKioi t l , p e r i l H e 
d l u r s i e , liu|>i>teMKa od a l t r e 
• n a l n t t l e maiKtPfiv» io segnìto ad 
eccfssi ed abusi sessitali. 

Trattato dì 320 pagias in 1^' eoa 
ÌDciaiono, che si ipediscfl con segre­
tezza dal nuo autore !*• Vi. Hingr^v, 
Visio Venpsiia, N. 28, Milano, contro 
^ò^\^ posl^ak, 0, franct̂ boWi, di^ iiie 
3 (tro)̂  piH centeairoi '30 per racco-
ma ud aziona. 

FABBEICA STUFE 
DI TERRA ©OTTA R E F I I A T T A R I A 

eUiDRllLLl I)i (lUClSA UmUlìk VKRMCUTI, ICfi. 

(INQ. e. PACfAlMI & Ò. - CiVlbÀLE) 

Per le loro quilità igieniche, essendo costruite oou t o t a l e esKl'u-
tiane «l'.-n fer.-n a «•'il*'*», questi' stufe sono specialmente raceoman-
dabìli per stanze da let'to. Collegi, Ospelali, Alberglii, ecc. Dal late Wti-
stico poi po3.«no trovar posto corae un mobile elegante in qaalslas 
ambienta anche ài lusso. 

Campioni visibili al negozio B ' OnlL.%!V»0 e ILiaiBJB, Mercatoteo-
cbio. Vit ine. 

Prezzi correnti illustrati a richieiw, gWtia, presso h suddetta dilla 

E 
li Frati Agostiniani di San Paolo P 

ELiXia SALUTE Eb 
Gcccl lento ffJqiiorc ^ 

prenderai a bicehieriai, alraoqua para, di ssitz, col vino, ooo. ^ J 
il più efficace fra gli oli.iir, il più piacevole fra i Iquori Q 

Medaglia d'àrgeiitoèonitoairEspoi.Ilfig.VonetalSdi in Venezia 
LAPrt ÌLTA RICOMPENSA . - I 

Il più preferibile avanti 1 pasti s 

Vendesi al dettaglio presso i prineifiBli caffè, liquoristi, k 

I 
8 

droghieri e farmacisti. 

SI vende presso Tul t lo io AMJSUMSBI dcB ^ lo r - _ 
J n n l e II m i V I ^ I , VdGue, Via Prefettura n. 6. ^ 

mmm STÀBiLm£iiT0 A MOTRICE IDRÀULICA 
WKO, SJA. F A I I O I S I C A X I O N I Ì : 

Llstf uso oro 0 fiato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri dì TDOSSO snodati ed in asta 
PiasEO »ll'iirdÌno m. fS 

ì 
t t ì f i f f l ^ i P r à , ''''^ servizio della Deputazione Provincialo e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T I B A f D A r * ! A 
I l wllIlL.?**r la. Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI •— Assume ogni geaere di lavori. l i r U l l l l i l l ÌO. 

-via «ieliw frefcttura JS. e. 

' l ^ l U T A f P U T T I ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa f^ A n n i A T 
l i A l l 1 l i ' j j ' l j i i l r j ^^ Risparmio di Udine ~-Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria | « A ' K . Ì I J Ì J 
MHiA» a v&iUASAAJ g j j disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Animi- ^ * * * * * v u 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
via Mercatovecclilo e f^t» CnvAur H. 34. 

ij-natT-yig^i S|ÌJ>3>WHÌH!!£ ÌSa«««=9e jfe-irir,*^,K>gr«S'ÌÌ S?'-"»"- ali-~t^^ 

Uditjc, 1898 — Tip. Maioo Bardnaoo 


